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XIII. Primo quarto 


Leva di soin ore 8/35 


tnamonis ore 6.4E 


Pa- sento italiano - Le 
sazioni di Crispi. Un incide: 


frontiera itato-nustriaca. ROMA 


N). Camera, Letto il verbale della se 
ie 
paitole aci da Crispi, ch'egli “dichiara Sn- 
tlegue del capo del governo, imiverenti 


di s Imbriani protesta contri 


Crispi, dice, hn dichiarato 
di possedere altri mezzi per vincere Ja no- 
stra resistenza. Ciò significa che egli ha in 
il decreto di sciogli- 
mento della. Camera. Crispi, No, ancora 
ssima). Imbriani in- 


tasca, bell'e firmato, 


non l'hol (ZMarità viv 


siste e ripete le proteste fatt. in termini 


più vibrati. Crispi allora risponde = Ammetto 
li essere stato ieri alquanto eccitato è ne 
chiedo scusa alla Camera. Io porto, come 

rto nessuno ne dubita, il più alto rispetto 


alla rappresentanza nazionale (Approvazioni). 
Bono parlamentare antico ei amo cammi- 

‘e sempre è solo sulla via tracciata dalle 

tituzioni. Non sarà certo mai da questi 
banchi che partirà un. attentato qualsiasi 
alle prerogative del Parlamento: (applausi). 

pi rispontle quindi alle interrogazioni 

sentate da Imbriani e Brunialti sulla 

tiora italo-austriaca - nella provincia di 
Viconza. Il comune di Lastebasso, dicono 
eli interpellanti, (leve appartenere all'Italia. 
Uli abitanti di quel comune reclamano il 
contne che la republica veneta aveva con 
l'Austria ; invece il trattato di pacedel 1866 
lo stabili diversamente per errore, 

Crispi dice: Il comune di Lastebasso a- 
veva Chiesto chela linea di frontiera fosse 
tracciata su quella che formava il confine 
Lia la Republica veneta e l’Austria. Ma nel 
tmtteto di pace del ‘66 fu convenuto di 
fissare il nuovo confine sui limiti del regno. 
Jombardo-veneto. Il confine fu tracciato 
così la cosa è ormai fatto compiuto ed è 
consacrata dai trattati. Al rispetto dei trat- 
tati il governo non può sottrarsi. 

Blanc, ministro degli affari esteri, si as- 

ycilt alle dichiarazioni di Crispi. Imbriani 
insiste sulla necessità di rettificare dl con- 
fine, Brunialti mostra due carte, una dello 
Stato maggiole austriaco, che attribuisce il 
territorio di Lastebasso all’Italia, 1' altra 
dlello Stato maggiore italiano ‘che lo attri- 
buisce all'Austria. (Vivo scoppio d' ilarità) 

Continua, poi la discussione del bilan- 
cio dei lavori publici. Barzilai presenta 
quindi un'interpellanza sull’attuale indirizzo 
«loi nostri rapporti internazionali. 

ROMA 17. (N) Essendo ormai conosciuto 
il terreno sul quale Opposizione darà bat 
taglia al ministero, i cortidoi della Camera 
enmo oggi più tranquilli, in attesa che la 
battaglia incominei. Si ritiene che quando 
si presenterà la relazione sulla circolazione 
il problema sarà presto risolto; il ministero 

per in minoranza. Qualora accadesse il 
contrario, Crispi porrebbe poî la questione 

È fiducia eul bilancio della guerra. - Vac 

Mi. pres i sabato Ia tanto attesa rè- 
azione, quindi si avrà la battaglia mar 
tali o mercoledì della prossima settimana. 
- Giolitti è atteso per danni; Zanardelli 
par giovedì Rudini è malcontento: i suoi 
amici sono incerti se egli verrà alla Ca- 
mori 

Lo czar e il disarmo. PARIGI 17. 
N) N Petit Parision publica un dispac 
da Pietroburgo, nel quale si afferma che 
tra le grantli potenze sono corsi effettiva 

e dei pourparlers per un accordo sul 
isarmo universale. Secondo tale  dispac 
l’imperatore Guglielmo dopo essersi accor- 
Into con 1’ imperatore d’ Austria e col re 
Italin si sarebbe rivolto allo car ed a- 
i] tentato d'indurlo .a convocare un 
59 a. Pietroburgo: per discutervi la 
questione del Uisanno. Guglielmo avrebbe 
frazicamente espresso allo czar il desiderio 
ria 0 degli altri duo sovrani della triplice 
che il disarmo, qualora un necorilo în pro- 
) avesso: probabilità di essere raggiunto, 
risse ufficialmente proposto alle potenze 
lilla Russia Contrariamente però alle spe- 
maizo ci Guglielmo, lo crar, secondo il 
Poli Parisien, avrebbe rocisamente'rifintato 
lì aderito in qualsiasi modo; al progetto 
delta triplice, Egli avrebbe incuricato:il suo 
unbasciatoro a ‘Berlmo, conte huwaloff, 
li comunicare all'imperatore Gugliolmo non 
poter. egli; con suo grande rincrescimento, 
rive la triplice mei suoi progetti di di 
Nel caso poi in cui la Germania 0 
iltra potenza della triplice dovesse pre- 
tare ufficialmente tale. proposta ‘al suo 
no, lo czar avrebbe fatto dire a Gu- 
glivmo, chè la Russia e Ja Francia rispon- 
lorebllero, per quanto a malincuore, con un 
Nun flossumus. 

ll congresso agrario italiano. R0- 
LA 17. (N) Oggi il congresso agrario ha 

vato x voti unanimi una deliberazione 

ii la Quale si resplige qualunque ina- 
«primento degli nggravi clio. colpiscono la 

prietà fondiaria. 

Per il 25.0 anniversario della pace 
di Francoforte. PARIGI 17 (N) Il Paris 
lu, 0 probabilmente si fa ‘annunciare da 
Merlino, che l'imperatore Guglielmo ‘aveva 
formato il progetto di celebrarò a Berlino 
1 5 maggio 1896; tina solenne, per 

memorare il iversario della pa- 
Trancoforte. ondo il detto giornale 


lega: 
le per 


il cancelliere Caprivi avrebbe fatto osser- 
vare a Guglielme che la festa per quanto 
per criteri patriotio! e nazionali opportuna, 
sarebbe a considerate 1 Francia come 

AD In seguito @ tale osser 
vazione del cancelliere. l'imperator» avrebbe 
modificate i) su: progetto nel sense che Ja 

farebbe a Francoforte «n° Menc 
per togliere ogni apparenza dimostrativi 
si collegherebbe alla solennità del 
mente della statua equestre clie 
eleva all'imperatore Gughelm» 1 ‘Allatesta 
assisterebveru tutti) principi confederat: È 
i rappresi ti di tutti è governi tedeschi 

N matrimonio civile a\ Parlamen- 
to ungherese. BUDAPEST 17 (N) Oggi 
alla Tavola dei deputati è termunata le di 
scussione articolata del progetto di legge 
sul matrimonio civile fl partito Liberale ne 
giubila, l'opposizione ne è invece scome- 
giata. poichè finora era andata strombaz: 
zando che la discussion urerebbe parec- 
chie settimane, tra continui incidenti che 
essa avrebbe provocato, 

La discussione tiurò' soltanto poche. ore; 
domani se ne tarà la verza lettura, dopo di 
che il progetto verrà passato alla "Tavola 
dei Magnati. Si spera che ancora entro, il 
mese il progetto potrà avere forza di legge. 

200 milioni in oro immobilizzati. 
ROMA 17 (N) Il Consiglio superiore della 
Banca d’Italia ha accettato l'immobilizza- 
zione di200 milioni in oro, chiesta da Sonnino, 
purchè «mando si riprenderà il cambio dei 
bigliotti ili Stato, il rimborso della quota 
di riserva dita al tesoro sia fatto in oro. 

Visita smentita. ROMA 17 (N) Si 
smentisce la vuce corsa di una visita  del- 
l'imperatore. Jancesco Giuseppe ai. reali 
d'Italia a Monza. 1 giornali ufficiosi dicono 
che, con Crispi presidente del Consiglio, 
Questa visita non sarebbe possibile che a 
Roma 
Il processo De Felice e compagni. 
PALERMO 17. (N) Oggi furono interrogati 
Benzi è Guli, i quali si dichiararono inno» 
centi. A. richiesta degl’imputati è dei difen- 
sori sì leggono parecchi documenti. E* ge- 
neralmente ammirata la condotta (energica, 
oculata e coscianziosa dei difensori; Spe- 
cialmente del capitano Piccoli e del tenente 
Truglia, 

il pellegrinaggio spagnuolo. ROMA 
17. (N) Malgrado ‘il divieto, i pellegrini 
spagnuoli accorrono numerosi a visitare il 
Panilieon © la tomba di Vittorio Emannele, 
iscrivendosi anche nel registro dei visitatori. 
Hof parlato con alenni che mi hanno detto 
essere sodisfattissimi dell'accoglienza rice- 
vuta ed ammirati della libertà e tolleranza 
che caratterizzano la capitale italiana. 

Gli it nell Argentina. ROMA 
17 (N) Trovasi in Roman Mario Fantozzi, 
redattore capo della Patria degl’ Taliani di 
Buenos Ayres, il giornale diretto da Gu- 
stavo Paroletti dopo la morte di Somma- 
ruga, Il Fantozzi ha avuto diversi colloqui 
coi nostri ministri, dimostrando loro 1° im- 
portanza della colonia italiana all'Argentina. 
I nostri connazionali raggiungono l’im- 
‘portante, cifra di 800. mila, dei quali 200 
mila risiedono a Buenos Ayres. La vitalità 
‘industriale, agricola e commerciale di.quel- 
Ja Republica è dovnta in gran parte agli 
italiani. 

Ml Fantozzi sta trattando. per ‘organizzare 
un servizio telegrafico particolare dall'Italia, 
per impiantare un’agenzia di informazioni, 
alla quale facciano. capo tutti î giornali -ar- 
gentini. 

li sindaco elettivo in Italia. ROMA 
17. (N) Alla Camera .si è manifestata una 
corrente in favore del sindaco elettivo, pro- 
posta che come ricorderete si deve all'ini- 

;a di un gruppo di deputati, fra i quali 
asi l'on. Barzilai. 

Il granduca di Lussemburgo. 
la esposizione del Belvedere a 
Vienna. VIENNA 17 (B) Il granduca di 
Lussemburgo fu ricevnto dopopranzo dal 
l'imperatore in udie privata, I° im- 
peratore visitò 1’ esposizione del Belve- 
dere dove sono esposte le collezioni rac- 
colte dall’arciduca Francesco Ferdinando nel 
suo viaggio di Oriente; All’arciduca, che 
fungeva da cicerone, l'imperatore espresse 
replicate volte la sua sodisfazione per la 
ricchezza del materiale raccolto. Da domani 
în poi l'Esposizione sarà aperta al publico. 

Lo sciopero dei falegnami e l’e- 
sposizione di Vienna. VIENNA 17 (N) 
N Comando di pi: ha messo a disposi- 
zione dell'Esposizione di prodotti alimenta- 
ri, 800 falegnami militari, perchè i lavori, 
sospesi causa lo sciopero degli operai fale- 
gnami, possano essere compiuti per venerdì 
‘prossimo. î 

Ditta insolvente. REICHENBERG 17. 
La ditta in panni Giuseppe Bauradka ha 
sospeso i pagamenti. I passivi ascendono a 
100.000 fiorini. Il proprietario della ditta è 
scomparso. 

1 fasti del fuoco. CRACOVIA 17. (B) 
Nella città di Neusandec è scoppiato oggi 
nel pomeriggio un terribile incendio. Fu- 
rono bruciati la chiesa parrocchiale, il con- 
vento dei gestiti, la chiesa. evangelica, il 
ginnasio, l'edificio della posta « parecchie 
case private. E” partita da qui per Neusan- 
dec una sezione dei nostri vigili. 

HRADISCH (Unglieria) 17. (N) Un incen- 
dio spaventevole «scoppiato qui verso me: 


: Teste Mercoledì 18 A 


1894 


8. Apollonio. - Domani 


zogiorio bs distrutto 18 case; tra le quali 
scuo): popolare feminile. im albergo. il 
convent» e la chiesa dei cappuccini, I con- 
siglierm di finanza cin pensione. Komnauek, 
vecchia e ammalato di gotts dovette esser 
tratto. e cià a granile stento, dalla finestra 
doll: (nà casa, avviltppati dallo fiamme. 
Diagraziatamento, mentro alemi coraggiosi 
© (usponevani a discendere una ‘scala a 
pinoli appoggiati alla finestra recando il 
Poves venchio sulle bruccia, egli precipitò 
uli strada rimanondo all'istante cada 
Altre vittime umane son si deplorano; la 
da però è in preca a panico indescrivi- 
il 


luo n'ché sarà oollovata 
[amo pablienzo, qualche 
te mn po' più atrettu 


fm 

- Quan lattors miotio Gomponsati dal 
mor doppi, cotta t nîn sucrificare la materia, pù- 
blirdfamr, pazosan nrunafo! limitatissimo | d'inmarzioni a ph 
cnmosi 


"CRONACA LOCALE 


, B FATTI VARI. 
Consiglio della città. La «IX seduta 
publica del Consigliv della città avrà luogo 
dlomani, giovodì, alle 7 pom. col’ seguenté 
Ordine del giorno: A Lettura del P, V. 
della VITI seduta publica. - 2, Proposta de- 
legatizia sulla domanda i vari impiegati 
dei! civici dazi, licenziati nel 1891, per pro- 
vedimento in loro favore. - 3. Presentazione 
del bilancio consuntivo dei Magazzini gene- 
rali per il 1893. - Proposta della Delega- 
zione municipale, di modificare i serramenti 
delle finestre al pianoterra del civico Mu- 
seo. Revoltella, - 5: Presentazione dell'atto 
fondazionale I. B. Moser per stipendi a sti- 
denti di musica e di pittura artistica. - 6. 
Proposta della commissione all'istruzione 
publica sull'istanza di alcuni maestri delle 
civiche scuole popolari (circa il.computo del 
servizio prestato in qualità di maestri assi- 
tenti. 7. Presentazione del resoconto ‘per 
! 1893 del civico Museo di antichità. - 8, 
Tdem del civico Museo di storia naturale, - 
9. Idem del civico Museo Revoltella di 
belle arti. 

La questi ue dei Magazzini Gene- 
rali Teri al rezzodì nella sala maggiore 
dei. palazzo municipale ebbe luogo la confe- 
renza fra î membri della Delegazione mu- 
nicipale e della Deputazione di Borsa cona 
capo il sig. Podestà dott. Pitteri e il ba- 
rone de Reinelt, presidente della Camera 
di commercio. La deputazione di Borsa era 
au complet, della Delegazione intervennero 
sette membri. L'adunanza, che aveva carat- 
tere confidenziale, era improntata alla più 
schietta cordialità. Dopo una discussione 
durata un'ora, alla quale presero parte di- 
versi oratori, Ja Deputazione di Borsa di- 
chiarò che avrebba convocato quanto prima 
la Camera di Commercio per esporre il 
deliberati. consigliare per l'invio di una 
deputazione a Vienna; frattanto, a luero di 
tempo, le due Corporazioni cittadine, di pie- 
no accordo, incaricavano i rispettivi presi- 
denti di volersi recare presso il sig. luogo- 
tenente anche per l& sna qualità di presi- 
dente dei zzini Generali ad esporgli 
i danni che deriverebbero al ceto commer- 
ciale qualora le note disposizioni dello Sta- 
tuto provvisorio dovessero venire attuate, 
Per la nostra Accademia di com 
mercio e nautica, Il Com. Bur. ci co- 
munica che, a quanto annuncia Ja Polti 
sche Correspondena, il Ministero dell’ istru- 
zione sta studiando il modo di scindere 
l’Accademia di commercio e nautica a Trie- 
ste in due scuole superiori distintè, una per 
gli studi commerciali, l’altra per 1 nautici. 
Con questo intendimento il Ministero ha 
convocato per il 23 corrente un’ apposita 
commissione, della quale sono chiamati a 
far parto i rappresentanti dei Ministeri delle 
finanze e del commercio, della Sezione per 
la marina, della Luogotenenza e del Go- 
verno marittimo (li Trieste. 

Parecchi lettori si sono lagnati con 
noi che la stampa del giornale con la nuo- 
va macchina è troppo bianca e affatica 
molto gli occhi. Questione di pazientare al- 
cuni giorni; coi caratteri completamente 
nuovi, Stereotipia nuova e. cilindri nuovi, 
non è possibile ottenere subito un? impres- 
sione molto marcata. Fra ‘breve la stampa 
del giornale diverrà anche troppo scura; 
non ne dubitato. 

Per l'ampliamento del cimitero. 
Furono messi a disposizione dell’ Esecutivo 
i già preventivati f. 5800 per la costruzione 
di un muro di recinto dell’ampliato cimitero 
lungo tutto il lato settentrionale e di una 
chiusura in legno sulla parte orientale a 
tale distanza però dentro il confine da per- 
mettere quando che sia la costruzione del 
muro definitivo. 

La relazione Stalitz sul progetto 
del Governo per i ‘azzini gene- 
rali. I giornali di Vienna, arrivati iersera, 
portano 1 riassunto della relazione. fatta 
dall'on. Stalitz, alla Commissione del bi- 
lancio, sul progetto del Governo per l’as- 
sunzione dei Magazzini generali e degli 


in cui versa in generale il commercio di 
Trieste, anche ai seguenti due speciali mo- 
tivi: In primo luogo, seconilo l'on. Stalit 


| Magazzini genorali sono stati costruiti di 
gran lunga troppo ampi e spaziosi pei quel 
che î bisogni della piazza di Trieste richie 
devano. e ciò nell'erronen opinione che i 
Magazzini sarebbero bastati di per sè soli 
ad attirare a Trieste buona parte del tran- 
sità che si fa per gli altri porti del Medi- 
terraneo, In secondo luogo poi ha contri- 
buito a compromettere l'impresa il fatto 
che le quote d’intaressì e 

zione del capitale inyestitò, hanno res 
cessariamente così gravose le spese di ma- 
fazzinaggio ed affini, da rendere il com- 
messo delle spese ili piazza a Trieste incom- 
parabilmente più forti che n Fiume. Il re- 
laton» dichiari essere l'intervento dello Sta- 
t a favore dei Magazzini orali. equo 
lusieme ed opportuno e giustifica pure la 
assunzione degli Mangars del Lioyd cou Ja 
necessità per il Goyerno di Stabilire piena 
‘iniformità di esercizio per due imprese che 
hanno ambedue l'identico fine 

Tn chiusa l'on. Stalitz trova. pure pieva- 
mento giustificati i desiderî espressi ‘dal 
Comune di Trieste, che l’amministrazione 
dei Magazzini generali, quando questi sieno 
in mano dello Stato; sia condotta con driteri 
commerciali come per il passato, che l'im- 
presa non sia ceduta a terzi, che le varie 
tariffe Sieno sansibilmente ribassate e final- 
mente che i magazzini di chiusura doganale 
0 cli contamento sieno anche per l'avvenire 
mantenuti. 

Per conto nostro osserviamo the il rela- 
tore, il quale, come ognuno sa, è rappre- 
sentante della nostra Camera di Commercio, 
avrebbe fatto bene a non dimenticare un 
altro e forse per noi il più importante dei 
desideri espressi dal. nostro Comune, e cioè 
che l'azienda dei Magazzini generali non 
sia convertita in un'impresa di spedizioni e 
speculazioni in danno del commercio trie- 
stino. * 

Spese del Comune. La Delegazione 
municipale, nella sua seduta dei 9 corr, ha 
approvato le seguenti spese: f. 700 per 
continuare la costruzione di un tratto di 
canale della neo-prolungata via. Rossetti ; 
f. 230 per riparare i serramenti del ma- 
cello civico; £ 236,44. quale assunzione a 
carico del civico peculio per spedalità di 
una privata deficente d’incolato. 

Società Adriatica di scienze na- 
turali. Anche questa importante associa- 
zione scientifica apre ora un ciclo di lettu- 
ra popolari, che avranno, luogo nella sala 
maggiore dell’edifizio di Borsa. La serie 
verrà inaugurata domani a sera alle &pom., 
con una conferenza dell’egregio prof. Mi- 
chele dott. Stenta sul tema: migrazione 
ed immigrazione. 

Conferenze popolari. Stasera alle 8, 
nella sala maggiore della Borsa, l’egregio 
dott. B. Schiavuzzi terrà una conferenza 
popolare Sul trattamento igienico delle ma- 
lattie. 

Tinea Adriatico-Levantina. Il piro- 
scafo Frans è arrivato ieri è partirà il 20 
corrente per Salonicco, Costantinopoli e 
Smirne, assumendo merci cori polizze dirette 
per tutti i porti del Levante, Soria e Mar 
fero, 

"Un libro di storia patria. Il signor 
Giovanni Vesnaver, limo dei più intelligenti 
e studiosi fra i nostri maestri comunali, è 
noto ai cultori di studi patriî per altre pu- 
blicazioni da lui date in‘luce, frutto di în- 
dagini 6 ricerche pazienti nel campo della 
(storia relativa alla nostra provincia. Coi 
tipi Cobol e Priora di Capodistria egli pu- 
blica ora un Indice delle carle di Raspo, che! 
viene ad illustrare con evidente efficacia la 
storia municipale della simpatica è patriot- 
tica città di Pinguente. Raspo, per chi non 
lo sapesse, fu un antico e forte castello 
posto sull’altipiano del Carso, a circa sei 
miglia da Pingusnte. Oggi non ne restano 
che pochi avanzi di pietra lavorata, mentre 
quattro case di poveri villici stanno ada- 
giato sotto ad esso. Delle carte concernenti 
questo: castello, le quali giacevano dimen- 
ticate nella sagristia di Pinguente, furono 
i primi ad avere notizia due illustri degli 
studi storici patrii: Carlo de Franceschi e 
Tomaso Luciani. La Giunta provinciale i- 
striana, venuta a conoscenza del fatto, chia- 
mò a sè quelle carte che ora fanno parte 
dell'archivio provinciale, IL Vesnayer com- 
pulsò con amorosa pazienza quei docu- 
menti, di cui publica ora l'indice, e nella 
dotta prefazione riassume l’opera dei capi- 
tani di Raspo, quale si ricava dalle filze, 
capitani che erano patrizi veneti, i quali 
venivano scelti dal corpo dei senatori. 

Per tutti gli studiosi di storia patria 
questo volumetto del Vesnaver riesce un 


|ne-lotteria artistica: 1. 


S. Onescenzia 


maggiore) SOT: Tarantella (dal Qua 
tetto in Sof minore) 3. Smotana. Quartettà 
in Mi minore («Dalla mîa sita»), TL Allogro 
appassionato, II Allegro 

Polca, I Largo sostenuto, TV 

Fabrica che si trasloca. 

Altonse Danese ha chiesto ii 
sua fabrica di saponi al N. 3 

della Fabrica. Il Magistrato civico 
pertanto gli aventi interesse, a pre 

gli eventnali loro reclami în isor 
protocollo degli Esibiti sino al 

Maggio p. v. odavoce nel suco 

4 maggio, slla commissione 

sopra Juogo alle ore 1l-‘ant. Non venendo 
fatte eccezioni od ove queste fossero infon- 
date. si permetterà il chieste ts) 
chè nulla vi osti per riguardi io. 

Esposizione-lotteria artistica. 
un'ulteriore lista di doni pervenuti al 
cietà della Poliambnlanza la Esposizib 
Piok - Crepuscolo 
ne) Trentino. - dip. ad olio, fr 600, dono 
dell'A. 2. Ciardi @ - Marina venota - dip. 
ad olio, fr 300) dono ilell'A. 3, Campestrini 
A. - fostume - dip. ad olio, fr, 100, dono 
Uell'A. 4. Carniel - Prime confiden: s 
ad olio, fr. 100, dono dell 3, (trossb A. 
- Antunno - dip. ad alto, O, dono del 
WA 6. Contento L. - Marina - dip. ad liu, 
fr. 150, dono dell’A. 7. Walt. - Pu 
- acquarello - fr: 50, dono dell'A 
zoli U.- Dopo il temporale - dip. 
fr. 300, dono dell'A. 9. Burhoffor A. - È 
dio di nudo - dip. ad olio, fr 
dell'A. 10, Cambon G. - Requir 
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Concerti. La stagione non 
trata volge propizia ai concerti 
cortisti. L'altra sera, nella sal: 
artistico, il sig. Guido Eckhar 
(istinto, che possiede tutte Je 
artista coscienzioso per potor 
divertire gli amatori del genere, | 
‘suo. annuale concerto, riscoten 
calorosissimi e pienamente meritati. Anche 
la signa Trinchieri dimostrò di essere una 
arpista eccellente. A lei, ti) alla 
sigina Mazzetti, cantante coscianziona, ai al 
pianista sig. Russi non mancammo eli 
plausi. 

Teri, nella sala del Casino Sclulli 
doveva aver luogo la seconda produzione 
delle sonale, ma, per indisposizione del mae- 
Stro sig. Heller, venne rimandata a lunedì 
prossimo. 


tras 


ria è partito ferlaltro, da Costa 
il Marquis Barquehem è pi lo stess 
giorno da Aden por Trieste ta 
partì da Rio per Santos. il Pundo 
partì da Alessandria per Trieste il Pomvidon 

Il brik ital. Nuova Oregina, 
da Orano per Trieste, poggiò ai 14 « 
Cagliari essendo venuto a collisione ai 
corr. a circa 10 miglia a levnnte del Capo 
Gatta col brik a. n. Benedetto S. 

Nascite e decessi. Nella settimana 
dagli 8 ai 14 corr, nacquero, nel Comune 
di Trieste, 42 maschi e 46 femine. s% 
inoltre 2 espulsi morti: un mai 
fomina. Morirono 63 maschi è d: 
assieme 108. La mortalità anni 
su quella della detta settimana, 

33.90. per ogni mille abitanti : calcol 

vece su quella della settimana cor 

dente dell’anno scorso, sarebbe di 2! 

mille. Tra le cause dei decessi il b 

segna : 1 caso di vaiolo, 5 di morì 

di scarlattina, 3 di differité, 8 di tisi pol- 
monare, 32 di malattioMafiamsuatorie degli 
organi respiratori, 3 haccitientali e un 
suicidio. pI 

I reclami del pulilico, « Occhio al- 
le lavandaie. Un eni teclamo. che 
ci giunge contemporaneamielità da più parti, 
riguarda il lavoro che lattaVamdaie compio- 
no ogni lunedì, ritirando dalle case la bian- 
cheria da lavare, I grossi” Invblti 


altro 


ieri 


9 


Vengone 


‘questi quarti 
Mimaginare clie i cit- 
cdi rsî collocato quel 
l'sotto” le finestre, sp 
a cui andiamo ineon- 
tro, si sentono per nulla affatto lusingati lal- 
la preferenza che è loro accordata dalle 
vandaie, In via dei Forni è în via | 
l'inconveniente si manifesta in 
proporzioni; in quest'ultima poì Ie lavanda» 
ie non si contentano di ammmnochiare 1 
biancheria sporca; vi lavoranò anche « 
n0; coram populo, aprono gl'involti, 


genere diirol 
mente nella‘ 


importante corredo di utili nozioni sulla 
storia dell'Istria. 

Quartetto boemo. Questo celebre quar- 
tetto darà venerdì prossimo al teatro Ar- 
monia un unico concerto. Il quartetto è 
composto dai signori Carlo Hoffmann (pri- 
mo violino), Giuseppe Suk (secondo violino) 
Oscar Nedbal (viola), prof. Withan (violon- 
cello). Ecco il programma dell’ interessante 
‘concerto: 

1. Dworak. Quartetto in Do maggiore Op. 
61: a) Allegro, %) Poco adagio e molto 
cantabile, 0) Scherzo-Allegro vivo; d) Finale 
vivace — 2. a) Schubert, Quartetto in Do 
minore (Opera postuma), D) Tschaikowski. 
Andante cantabile (dal ‘Quartetto in Re 


————_us 


no, dividono, classificano, scloriando a 
occhi dei passanti e dei vicini certe < 
da far rabbrividire un geudarme. 

Ora tutto ciò non costituisce soltanto una 
schifosa indecenza, ma altresì un grave pe- 
ricolo igienico a cui sono esposte tutta le 
persone che sì trovano nelle immediate yi 
cinanze dei quartieri generali delle la- 


vandaie. 

Noi crediamo che un simile inconve- 
niente basti annunciarlo perohò presto 
eliminato; speriamo quindi ohe lanedì pros 
simo le lavandaie siranno invitato a por 
tarsi frettolosamente a cass i loro invollî di 
biancheria, 

Morte improvisa. Certa Maria Lutt- 
mann? privata, d'anni-87, abitava nna stan. 


PORTUNATO DU BOISGOBEY, (148) 


{1 delitto dell’ Opera 


(Proprietà letteraria » Riproduzione vietatà) 


Dopo si rimise in cammino senza sape- 


Ù fove incaminciare le sue visite. La più 
ite era quella che do 


a fare al giu- 
l'istruzione. Ma voleva parlare con Ga- 
» prima di presentarsi in casa del sig. 


— Il suo russo non c'è? 

— No. Deve venire 1a prenderla alle 
sette. 

— Che cosa avevi dunque da (dirmi di 
‘così urgente? 

— Al! ecco La signora mi ha proibito 
di dirvelo, ma voi fingerete di non saper 
niente. Posso ben confidarvi che adesso co- 
nosciamo la persona che pagò il terreno în 
cui fu seppellita la signora d’Orcival. 

— Davvero? sclamò Nointel sorpreso e 


— Ma... per pu male della sua 
umona amica. Non ye ne ricordate? Eppure 
eravato presente. 

— Ebbene, che c'è di male? diceste che 
credevi essere stata la signorina Lesterel 


ecco tutto. 
— Si, ma trattai la signorina da pette- 
gola, da canaglia... uh! se avessi saputo... 
— Ti saresti tenuta la lingua, Oh! non 
c'è gran male a parlar franchi, 
i La mia franchezza mi 


che aveva fatto il colpo. Ti sei ingannata, | da 


nel busto un pacchetto di lettere, ma due 
o tre pacchetti... due per lo meno. Eppoi 
mì ricordo di certe parole che mi disse: 
«Quanto sono sciocche queste aristocratiche, 
dî scrivere tanto spesso {a Un artista che 
lezioni di piano non è certo wn’aristo- 
cratica, ma la conosco l'aristocratica che ha 


cuî Clandina stava vesten] 
lo vide, gli saltò al collo 
cisar bene le sue intenzioni, la 
ternamente in fronte, 

— Finalmente sei qui, ‘alla. 
patira che non venîssi. Mi dicono che & 
dlesso non vai più che in casa delle dorine 


ueciso Giulia. 

— Dayyero? Chi.è? Nominala, 

— Voi la conoscete hene, capitano: è la 
marchesa di Barancos. 

— Figlia mia, le disse traquillamente 


posate; ebbene, io sono una di queste. 
.— Lo vedo, mormorò N È 

— Tu scherzi. 

— No, parlo sul serio. Mi hai fi 
vere dalla tua cameriera e, 


Darcy: Le signora di Barancos non doveva | lieto della buona notizia che la servetta gli)  — Secondo i cas 


—E' vero, ho molte c 


rientrare a Parigi che all'indomani; Noin- 
tel poteva vedere il magistrato nella mat- 
tinata + prepararlo a sentive la marchesa. 
Dopo matura riflessione decise di far così. 
}uiidi credette opportuno d’andare in casa 
ili Olaudina, Salì in una vettura da nolo e 
i fece condurre in vin Lishonnoye abitava 


mente. 


anmnziava, 


— Parola d'onore, rispose Marietta, la 


signora l'ha veduta come io vedo voi. 


— Non ne dubito. Chi è? 
— Oh! quanto a questo, signore, lascio 


alla mia padrona il piacere di raccontarvi 
la storia. Ve ne ho già detto troppo. Ma 
io per 
subito di che si tratta, perchò avreste po- 
tuto credere che la signora avesse sempli- 
cemente voluto vedervi. Anch'io ho delle 
vità da dirvi. 


savo che sareste contento di saper 


pre 
troppo l 

ta 
mandarvi 


iuto la signo-|H 


costa due mila luigi. andrò certo a 

chiederglioli adesso. Conosco questi signori! 

Quando sî sono incapricciati di una donna, 

non perdonano alla persona che dice malo 
del loro oggetto amato... 

— Anche quando l’oggetto ha cessato di 

intel sorridendo. 

pose con convinzione la 

servetta, Ma, sentite! Ho cambiato idea sulla 

cantante. Penso che sîa andata all’appunta- 

mento datole dalla signora, ma penso an- 


capitano. 
tto quello 
‘avo verluto prima di quel malaugi» 


e che 


lex ulficiale degli ussari tu hai molto spi- 
rito ed eccellenti intenzioni, ma giuugi 
sempre troppo tardi. E' già un bel pezzo 
che il giudice ha pevsato:a questa spagnuo- 
la, ma pare che si sia giustificata, 

'— Non è possibile! 

Eppure è così, a meno che tu non 
abbia contro di lei nuove prove. 

— Caspita! non l'ho vista dare il colpo 
di pugnale; ma quanto ad esser sicura clie 
aveva appuntamento con la signora... 

Ben î ciauciamo e la tua 
senti suona? 


na mi aspetta. Non 
ducimi da lel 


— Subit 


hè 


satemi se mi son 


signore, 
la cameriova 


o hallo dell'Opera ho riflettuto 
nel momento di par fi 


Ri misa' 


Il capitano fu introdotto nel gabinetto în 


dimiro mi verrà a prendere al 
mandato a cercarmi un palco ai Franca! 
gli ho promesso d’esser pri per qu 
ritornerà. Ma torniamo al fatto. Il gio uo 
del seppellimento di quella povera Giniin 
tu venisti al cimitero ‘con Macietta, per hè 
tu hai buon cuore è non sei come il 
amico. Marietta ti disse che era_WI 
cne aveva pagato le spese del fu 

— Si, ma. 


-|g— Ma tu vorresti sap 


la cor mo deli te 

dai ad in 

non yotei saper nie 

che portò. il danaro @ diede im nome < 


lingue. 


(Contirmsa) 


5 di via 
natale dall 
tempo £ 


ano della cos N; 
Posolioriit vecolia,: sub 

nda, Dà par 
itttmanm era solita Gorica la 
por tempo, e le veniva recato, quando 
Ma era giù a detto, o una tazza di brodo 
0 un ta, Lersera, come di ‘consueto, poco 
dépo lo 7, data la buona notte: ai casigliani, 
si ‘chiuso nella sua stanza. Alle 8; quando 
la domestica entrò da lei portandole del 
trodo, retrocedette spaventata: la povera 
Lattmann, in camicia, nvvolta in mimo scialle 
giaceva longa distesi a piodi del letto, 
Chiamò la sua padtona e corse a_ cliiedere 

«corso alla vicina farmucia Serravallo, di 
dove verte telefonato alla Guardia medica. 

Giunse in breve il dott. Fonda, il quale 
constatò che Ia donna era già morta, pro- 
lubilmente in seguito ad aneurisma.  Qom- 
parve posciù sul lilogo ima commissione 
politica, che assunse gli opportuni  rilie 
ili leggo. 

La salma della Luttmann venne traspor- 
tata, mediante il furgone dell' Impresa, Zi- 
molo, a S. Giusto. 

Teatro Comunale, Iersora il lieto 
successo della Casa paterna del Sudermann 
fu confermato, alla seconda rappresentazione. 
La potenza dramatira di molte scene; la 
vorità dei caratteri e «dell'ambiente incate- 
muno sempre l’attenzione dello spettatore, 0 
al terziatto l'interesse si fa più vivo, il 
drama più intenso. La signorina Di Lor 
70, che all'atto secondo sfoggin una toilette 
della più Inssuosa eleganza, riporta merita- 
mente in questo bel lavoro del Suder- 
i O qu vera 


si 


mann il più vivo successo. D 
monte in'initorpzetarione sua, forte, orig 
è sentita, e il publico, anche iersera nume- 
roso e distinto, l’acclamò più volte con ca- 
lore durante In rappresentazione ‘ed alla 
fme degli atti. La signora Zucchini, tenendo 
vonto delle osservazioni avute, amorzò al 
quanto la tinta eccessivamente comica che 
alla prima recita aveva data alla sua parte. 
Casa Palerna si replicherà ancora © si pai 

anzi di fave le pratiche ‘opportune perchè 
il Sadermann, il quale.trovasi ora a Vene 
sin, venga fra noi ad assistere ad una delle 
rappresentazioni del suo vigorogo lavoro, 

— Questa sera c'è unliniportante ripresa, 
che per una parte del publico avrà carat- 
toro di novità: La sposa di Menecle, come- 
«lia in un prologo e.tre atti, in prosa, cdi 
Felice Cavallotti, che a Mrieste venne reci- 
tata soltanto dalla compagnia Lavaggi, sulle 

*sse scene del Comunale, se non erriamo 

1881. Al ricordo di quella rappresen- 
Ingione sì ricollega quella della venuta di 
Felice Cavallotti nella nostra città. del suc- 

sssivo decreto di bando intimatogli dall’i. 
7, autorità politica, e del grande successo 
oitenuto a sia comedia, che presenta 
una fedele è interessante pittura di costumi 
© di legislazioni ateniesi. Questo lavoro, che 
appartiene alla prima, la più felice, manie- 
va del Cavallotti: viproduzione di ambienti 
storigi del mondo antico, da qualche anno 
più non si rappresenta da alcuna compa- 
guia. A noi pare un pensiero indovinato 
quello della Compagnia Pasta di ritentame 
la prova della scena, E vedremo come il 
pi dico del nostro Comunale la risaluterà; 
vedremo se l'imteresse storico-letterario che 
desta questa Sposa di Minecle sì concilierà 
Pevoluzione del gusto featrale egli 
s _atori, 

Nella recita di questa sera si ripresenterà 
signor Arturo Garzes, ‘vitornato a 'Prieste, 
dopo la grave sciagura domestica che Tha 
colpito. 

— Per venerdì si prepara la serata id’o- 
pure di Francesco Pasta con la Ctelia di 
Pietro Cossa, 

Anfiteatro Fenice, Iersera, per l’'ul 

rappresentazione serale del Giro del 

adotti, Sagiorni, la sala era  fisoreta. 

mente. popolta applanditi i migliori quadri 

Oggi, nel 


ti 


E alle 4 l'ultima 


definitiva dal Giro del mondo, a prezzi ri- 


doro di uccelli. 
ndo la nuova operetta in 
te atti di, ny I7 capo. minatore, che an- 
dà ia Spi, quo prima 
Echi dello scompro dei due piro- 
2024, Orioni ed Elektra. Ieri verso 
il meriggio; 'gilngeza qui col piroscafo pro- 
veniente da Polagnel dispensiere a bordo 
del piroscafo Zielidig® She, a come i nostri 
lettori ricorderanno: mella collisione avve- 
nuta la notte del due@marzo, fra il detto 
Ppimoscafone 3 Zlekira, vicino al Capo: Pro- 
ontate mell'urto aveva riportato una grave 
itunial piede destro. Sbarcato a Pola, il 
overo momo éra stato allora accolto a quel- 
l'ospedale; e ieri, com 1’ intervento della 
Guardìa medica, egli fu trasportato a que 
sto éiyico nosocomio, «onde ‘Bperasi potr 
uu itefrw breve del tutto ristabilito. 
Malori improvisi. Teri alle 4 pomer., 
iormaliero Andrea Scivca, d'anni da 
ina, venne colto da improviso mulore in 
a Arcata. Una guardia di p. s. lo soccor- 
sc » poi lo condusse all'ospedale, ove fn 
ascolto. 
Ta domestica Maria-Dalborda, d’anni 28, 
tre iermattina alle 11 si trovava nella 


i sta pr 


Teri, verso mezzodì, un wec- 
phia xaniva colto da assalti epilettici, men 
ted Hofavasi nella chiesa di S. Pietro; è cad- 
da al suolo; sollevato da ‘alcuni ‘devoti, fu 
accompagnato nell’atrio di una casa in via 
lelle Ombrelle, Il sig. Gino Treves, avver- 
tito, accorse e prodigati i primi soccorsi al 
sofferente, lo fece poi trasportare nella in- 
femueria, ove fu posto a letto, e trattenuto 

ore circa; allorchè fu ristabilito, verme 
mmpagnato alla propria abitazione, 
so certo Antonio ‘Widmer, d'anni 73, 
inte în via della Sanità N. 11. 
a caldaia rapita. La secchia rapita 
trasse aleuno sul hanco degli accusati; 
jeri, invece, uma modesta caldaia moderna 
la fatto comparire dinanzi al Tribunale 
vinciale il yillico Antonio Obat d' anni 
, da Decani, già punito, il quale, per di- 
lerne il possesso, si rese colpevole del’ 
crimine di grave lesione corporale, 
TL’ accusato è un giovanotto biondo, itar- 
chiato, dal fare arrogante. 
Pres. Autonio Obat, siete accusato di a- 
vere, il giorno dei 20 febmi 


astio 


do Dio, Mai 


1 cho 1x0) 


ndomo ay 

fera 
de tuto, 
bla roba 


ntento 
lu î c 
mé romperà. (iui 
Je sincole. E '] vocio, un 
giorno sega ciapàì su @ "1 xe andado fora 
de casa. Mi no pòdevo miga tignizlo per 
foi Ben andà! Oh, col nome de diol 
Tu per la sua strada e mi per ln mia. Co' 
xe i vinti de febraro el me capita a casa, 
Cossa xe?-Son viguudo a_cior la min mo- 
bilgin... Bon I ciùtela che la sia finida, Lm 
Gominzia a portar vin questo e quel. Mi 
no ghe digo enente., ciò, iera roba sua 
El ino uva Ja casa, nua glie valeva pri 
zionza. Dopo ch'el se ga ben servido, el 
va in cusina, e mi drio. Vedemo cossa che 
el ciolavà, mi penso, e lu va drito dle ma 
parte el ciol una caldiera. — No, ghe 
digo, quela Ja xe mia, el la lassi star_an- 
dove che la xe. La go comprada mi. E lu 
no.e no e no. No ‘’l capissi regione la 
vol portar vin. 

Alora ghn la go ciapada e volevo por- 
tiurghola fora de man. Lu tira e tiro anca 
mi. In rltimo cl dà un tivon'e mi molo e 
come ch'el va per andar fora portando via 
li caldiera el so intopa, el casca e #l bati 
contro un careto che 
Che colpa go mi, i me disi, se ©1 se ga 
fato mul sul trazzo? No lo go guanca totà 
(con compumzione) Benedeto, vecio! se ll 
lassava la calliera al suo posto, Inî no ?l 
se gavaria fato nel o mi. no savia sul 
banco dei acusati. 

— Voi dunque sostenete che la cosa‘sia 
passata così? Vi osservo porò che il vo- 
tacconto è melto lontano dal vero. 
Quando vostro padre prese la caldaia, voi 
lo afferraste e, gittatolo a terra, lo calpe- 
staste, producendogli con nn tacco la le 
sione di cui parla l'accusa 

— Guenté. sior consilier. Nol stagli 
scoltar ì ini nem la Jassi che i cincoli 
lori. La me scolti mî che nol fala.. ni, mi 
ghe digo la verità. 

— Voi potete dire ciò che meglio vi ac- 
comoda. Sedete. 

Viene introdotto il padre dell'accusato; il 
quale, abbracciando il beneficio» di legge, 
non depone. 

Il testimonio Giovanni Maclinich 
ma l'accusa. 

La Corte, composta dei gindici cay. Werk, 
dott. Piccoli e cav, Wolff, è presieduta dal 
cons. Huber; P. M. Vidulich. Non e'è di 
fensore, 

L'Olat viene condannato a 
carcere, 

Per infedeltà. Giovanni B., d'anni 29, 
da Nabresino, domiciliato a "Trieste, agente 
di commercio, era ‘impiegato: presso n ne- 
goziante di fimtta che gli aveva affidato la 
vendita al minnto. alle rivendugliole di 
piazza Ponterosso a piazza delle Legna, di 
alenni articoli come patate, mele, fmtta in 
generale, e formaggio. Dal gennaio all'aprile 
dello scorso anno, essando anche incaricato 
degl’incassi provenienti dagli affari fatti da 
lui, si era trattenuto un importo, che ilopo 
venuto. alla Inca il fatto, egli promise al 
sno principale di vifondergli a rate di 10 
fiorini mensili. Senonchè, ti alcuni 

è non avendo il B. versato neppure 
la prima rata, il (danneggiato presentò de- 
nuncia contro di Inî per infedeltà di f, 98, 
che dai suoi libri apparivano trattenuti «al 
giovane. 

Teri, al dibattimento tenutosi in'suo. con- 
fronto; il B. confessò di essersi trattenuto 
l'importo di f. 46, negando di essersi ap- 
‘propriato i rimanenti indicati dal sto prin- 
cipale. Aggiunse che quèi 46 fiorini gli ap- 
partenevano, perchè il suo principale non 
gli aveva maî versato gl importi che gli 
Spettavano quali provigioni. 

Su questo riguardo venne categoricamente 
smentito dal negoziante stesso, il quale 
dichiarò che, non soltanto gli aveva saldate 
le sue provigioni settimanalmente, ma gli 
aveva anche mtecipato sh queste degli ac- 
conti. 

Comparvero, quali testimoni le. vivendu= 
gliole Maria Damiani e Grazia Biasntti, 
cui deposizioni risultò provato difatti 
B. si era trattenuto soltanto f. 48. 

Sulla base di tali emergenze, la Corte 
assolse il B, del crimine di infedeltà c lo 
condannò invece, per contravenzione d'infe- 
deltà a 2 settimane di''arresto. 

Cronaca triste. Antonio D., d'anni 53, 
da Verona, abitante presso un affittaletti în 
via delle Beccherie, iermattina verso Je sei 
si alzò dal letto e, recatosi alla Divezione 
di polizia, raccontò che veniva perseguitato 
da due guardie, le quali. lo. accusavano di 
‘aver ucciso un momo, due anni prima, Ora, 
essendo egli innocente, era venuto all invo- 
care protezione dall'autorità, L'ispettore di 
ispezione non tardò a comprendere che a- 


‘confer 


2 


2 mesi di 


he il 


cui facoltà mentali si erano ottenelivate, è 
mandò subitò all’infermeria Treves, a do- 
mandare assistenza. Si recò sul luogo il 
gnor Gino, il quale, fingendosi un funzio- 
o di polizia incaricato di condurlo di- 
nanzi ai calunniatori per ismentire le loro 
accuse, riuscì al accompagnare l'infelice 
alle sale d’osservazione dell’ospeitale. 

Bambina caduta. Una fanciulletta di 
tre anni e mezzo, a nome Olga Wa î 
abitante in via del Solitario N. 13, iermat- 
tina, cadendo, riportò una distorsione al 
braccio sinistro. Trasportata alla Guardia 
medica, ottenne le necessarie cure dal dot- 
tore. d'ispezione. 

I giuochi dei bambini, La fanciulle 
di nove anni Antonia Marenza, abitante in 
via Media N. 84, giocando ieri. con una sua 
coetanea, venne spinta in modo eosì disgra- 
ziato da fratturarsi il braccio destro, Fu 
accolta al civico nosocomio. 

Durante il lavoro. Il macellaio Gia- 
como Vianello, d'anni 2: bitante în via 
della Guardia N. 4, ieri mattina, alle 11, 
tagliando came, riportò una ferita alla 
mano sinistra. Ricorse alla Guardia medica 
ove ottenne le debite cure. 

Scottature, Leopoldina Zessarich. di 
anni 32, cuoca, all'albergo al «Buon Pa- 
store» ierî nel pomeriggio, cucinando, ripor- 
tò alcune scottatuta alla mano destra. Alla 
Guardia medica Je furono prodigate le neces- 
sarie cure. 

I calcio di mn mulo. Mentre il ra 
gazzò quattordicenne Giuseppe Maldini, 
Stava ieri stuzzicando un mulo, fu colpito 
dall'indo: 


Una sbornit.. 


le otto, ui 


di an wbr 
az 


va vizio dela porta,.| 1 


veva da che fare con un povero diavolo, le |4' 


sollevò, lora 
vicino una vettura 
foce condurro calli medica, 
po ottenute le cure necessarie, balbuten- 
do, l'ubriaco disse essore il sonsale di fieno 
Antonio P., d'unni 40, abitante al N, Il'di 
via del Salice è che le Incorazioni riscon- 
trategli sul wiso derivavazio da percosse ri- 
cevute da uuo sconosciuto. 
Venne poi accompagnato (a casa da una 
guardia di p. 8.» 

Quelli che ritornano. Il macellaio 
En B., d'anni 19, da Trieste, pertinente 
a Belluno, era stato bandito dagli stati rap- 
presentanti al Consiglio dell'impero e mes- 
so ai confini; egli però volle ritomare a 
Trieste e la scorsa notte, sorpreso dalle 
guardie, fn arrestato. 

Il settantenne Luca Kral, da Sesana, 
senza occupazione, se ne venne pwe a 
Trieste, quantunque colpito dal pre 
cetto di sfratto, Le guardie. incontratolo, 
gl'intimarono arresto: egli però oppose re 
sistenza c proferà anche delle ingiurie al 
al loro indirizzo. Înttavia forza te ni 
rappresentanti la medesima e il vecchio 
‘sfrattato. dovette andarsene in via Tigor. 
Eccedente arrestato. Iermattina al- 

falegname Giuseppe P.. d’anni 40. 

abbandonava a deplorevoli 

Si za vecchia. Capitate le guar 

die, lo arrestarono. 

lamazzatore violento. La sco 

notte, alle 19 ia. del Coroneo, il fac- 

chino France danni 18, da Trieste, 
furbava Ja publica tranquillità con isc 
mazzi. Le guardio gl'intimavono Farresto 

egli Je offese con ogni sorta di contumelie. 

Ogni giorno una Unkimica alla mam 
ma d'uma ballerina : 

— Com'è ingenna la vostra piccola Fi 
nella carriera in eni voi la lanciate ciò po- 
trebbe nnocerle. 

La mamma, risentità: 

— 0h! ma ci sono io. 


TEATRI. 

TEATRO COMUNALE, Compagnia drunatica di 
E. Pasta, (Ora 8) «La sposa di Menecla», in3 
alti tn prologo. 

ANFITEAPRO FENICE. Compagnia alemanna 
di operette. (Ore 4) «Il giro dei mondo în. s0 
giorni. — (Ore 8) «Il venditore d uecelli: 
in 8 Atti, Serata d'onore del tenore Conradi. 

TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia di va- 
rietà. (Ore 4) Rappresentazione dedicata: al 
ragazzi. 


“i 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
‘nirieste del 17 Aprile. La Borsa di Ber- 
lino chiude : Credit 213.60; Credit dopo Borsa 
214.40, Rubli 220,20, Italiana —.—. (La chiu- 
Sî precedente segnavii 214.10, 219.80, — La 
Borsa di Milano segria fn chini 0 119.27, 
Rendita 86,57, Meridionali 608,—, (La chiusa 
precedente sognava: 119.30, 86.85 e 605. 
Apertura Parigi: ‘76.30, poi sio 76.45, indi 
70.15. La chiusa ufficiale segna: Francese 99.47, 
Refid. Italia 76.05, Spagnuolo 84.15, Banche 
638.1, — Dopo Borsa: BÌ telegrafo : Valori ot- 
tomani fevmi Jn vista prossima emissione, Iut- 
liuria \posinte su vendito Parquet, Francese for- 
ma, 1 prezzi sono invariati, Lotti 108%, 

Quì Rendita Ttalfana 75.102 75.40. 

Listino, Napol. 9.92 a 9.93 Zecchini 5 
115,87, Lire st. A 12,47, Londra 194 


rese In 010 4% —— a —.-, R 

strinca in Corone 98.— a 98.20, Rendita un- 
sein Corone 95 Gredit 854. 

—, Rendita italiana 7 50, Lotti 
Gl7o a 6 39.5) 


TRE RAS) Chiusa: Rendita 
947, Rendita italiana 50 76:05, 
Rendita spagnuola esterna 64,15, Azioni Banca 
Ottomana 633.12. 

Fraxcororte 17, (Borsa della sera). Azioni 
Credit austr. 291.95, Ferrate dello Stato 286.87, 
Lombarde 90',. Ferma, 


Caffè. Axsuroo 17. Chiusa : Santos good a. 
per Aprile 84,—, per Maggio 84.25, per set- 
tembre 80.—. Calmo. 

AxBurao 17. Rio ordinario loco 78-82, reale 
loco 88-85, buono loco 86-89, 

HaAvRE 17. Chiusa; Santos good averago per 
mese ‘com per 50 chiò a franchi 103,50, per 
Agosto n franchi 100.25. 

Nuova-York 17. Apertura: Rio per consegne 
future 5 in ribasso, irregolare, invariato. 

Farina. Parigi 17. (Dodici Marche). Mese 
corrente 43.40; per Maggio 48.25, fiacca, quat- 
tro mesi da Maggio 48.60, quattro ultimi mesi 
4,60, Tempo Nello). 

Cotoni. Livenroor 17. Mercato baîss 
Tenders in Dochtes——, Vendite 7000 compresi 
affari consegna, Importazione 1651, — Merce 
americana a consegna da qualunque porto LMO, 
Per Aprile d —, Aprile-Maggio 4 —, Maggio- 
Giugno 4—, Gilgno-Luglio 4%, Luglio-Agrosto 

È, Agosto-Settembre 4%, Settembre-Ottobre 
4°/n,, Ottobre-Novembre ,, Novembre-Dicem- 
45; Dicombra-Gennaio 4 /g. 

Petrolio. Brim 17. Loco 4.75 calmo. 

Axversa 17, Loco 11.87 calmo. 

Olio. NaroLi 17. Gallipoli contanti 82,37, 

er Maggio 82.66. Gioia contanti 80.66, per 
Maggio S0.91. 

PARIGI 17. Mese corrente 61,—, per Maggio 
50.— calmo, 4 mesi dî Maggio 49.76, 4 ultimi 
mesi 50,25. 

Spirito, Beruxo 17. Loco 30.—, per Mag- 
gio 35.—, per Agosto 36,25, 

PARIGI 17. Mese corrente 35.50, per Maggio 
36.—; fiacco, quattro mesi da Maggio 36.25 
quattro-ultimi mesi 96.25. 

Zucchero, Loxora 17, Zucchero Java 
so. 15 calmo, Zuceliero di rappe greggio 
se. 12.44 calmo, 

AxpuRoo 17, (Chiusa). Per Aprile.15.25,per 
Maggio 12:35, per Agosto 12,45. r 

Panigi 17. Greggio da 88° 
baisse, Bianco per mese corr. 36.10, per Maggio 
36.10, baisse, 4 mesi da Maggio 36.10, 4 mesi 
da Ottobre 38.80, Raffinato 108.— a 106.50. 


Srna 1a bito balto STAMULMENTO Ecrtone Det Dionne, Piococo" 
Renirtone Reeronaiene Aleusro fiocco. 


à 


Gli avvisi collottiti costano ano soldi Ia parola. Taba 
minima 20 soldi. - Gl'indirizzi. vetleono dati all’ ufficio 
q'Ammtinistraziono del ., Piccolo! via NuovnN. 21 piano- 
terra; nel ehiodezli Indionre sompro il numero dell'avviso 
di cui si vuolo Informazione, 


'npraagi prontamente por distinta famiglia in 
Ricorcasi Tintin. raso andatiio= servitàro. "© 
brava cuoca. Agenzia Zeidler, Piazza Porta 14, 
1974) 
li a) (abile stiratrice e lavorante dI bianco. 
ICOTGANSI via nuova 21, It pi (1451) 
ll bili agenti Tiscuotitori per la pro: 
ICOIEANISI vinéia con eruzione f. 200. Otterte 
sul ,Excelstor! nl Piccolo. SD 
brava camormeri. Indirizzo «Piccolo». 
Ficorcosi a 


(1347) 
Si ricerca abile lavoranti Indiriz= 
z «Pi 3 


ria donna. 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti quei gentili 


che vollero onorare 


memoria dell'indimenticabile 


FRANCESCO WALLUSCHNIG 


la sottoscritta porge i più vivi ringraziamenti. 


Famiglia Walluschnig. 


Un signore prenderebbe conversazione inglese 
M presso signorina 0 sinora, Sì proga di 


:4, dalla via Belvedere uo 
Fu smarrita Protestante, una unioni la 
rallo. Generosì mancia a chi In porter 
Piccolo" Ù 


scrivere sétto A_B 12 al Piccolo (1369) 
Si cerca in affitto una casetta in campagna, 
Ì vicinanze città, poca riva. Offerte sub «Ca: 
setta» al +Piccolo» (1353) 

| Quartiere arioso di 3 camere e cuci- 
RierOASi A Orti ut EP. RR Sronolos 
Ricercasi 


(136? 
stanza netta e bene, ammobiliata per 
circa duè o tre settimane presso di- 
stinta signora possibilmente sola, e clio assolu- 
mente non tiene altri a pigione, non volendo 
aver: disturbo, voruno; con costo (semplice) per 
una persona, preferito, Offerte sub A. B. 45 al 
Piccolo. (1370) 

H 7 camera ammobiliata per due signori 
MiCOrcasi Saitta Re) Ponte rosso: Difige= 
re «10% fermo in posta: tiara 

; T per primo maggio piccolo quartiere 
VO e 
doutrica; Offerto sub O. E. al «Piccolo» (1949) 
Î ‘amera vuota, Ingresso libero, con co- 

BICASÌ modo di ‘cuelta. Offerta sub «N» al 

iocolo». (1950) 
geo a un signora, una bellissima stanza 
D'aftittare Ainmobiliata, ln campagna  Vicinis. 
sîina città. Villa Maria, via Montecucco N, 9. 


(1139) 
Mittansi StAicnto. Indfrizzo al Piecolo. (1959) 
prontamente 0 agosto, uso serittoio, 
AfItTASI Eecicta, stanza grade” o attigua sala; 
ingressi Iberi, ÎT piano, stufe, parchetti, gas, 
vista strada, Casa signorile, centro. Indirizzo 
«Piceolo» (1355) 
{ prontamente o vendesi villa signorile 
ttas) È 
{TA} iselato, località amena; salubre. Adat- 
ta per ulbergo, fornisa di 


di. tutto l' occorrente 
mobilio di Restaurant. Sedici stanze, otto lo- 
cali pianoterra, vicinanza, Staziooe ferroviaria 
Borst. Indirizzo «Piccolo» (190) 
Affitta 7 prontamente vasta, villa signorilmene 

$I immiobitiata con scuderie, sito ameno, 
saluberrino; ‘ombreggiato in collina, vicina 


Stagione Sagrado. Indirizzo Arcata 4' (836) 
ggressi liberi 
fano. (1295) 
Îffittasi ammobiliato: f. 
stanza Dene ammobiliata, Molin Pie 
Promontorio 7. (1396) 


LI Stanze vuote con due È 

D'affittare 
Il 

camerino T, primo 

fittasi sanza (1348) 

fiorini 30 affittasi un quartiere fino agosto 

" 
TT RUI SOIA. inca fesro viteia Gormene-Wais 


per uso serittorio, Piazza della Bor- 
su N. 7, 
piano, via Maleanton 7, sinistra(1334) 
TERE na, due terrazzo, Sa 
tiè, sarebbo d’affittare o vendere una casa si- 


O; | Enorile ammobiliata con orto e cortile, è cono 


Senza annessi Stalla e seuderia. Per condizioni 
ed informazioni rivolgersi al sig. Giovanni Do- 
figo'oste in Manzano, S. Giovanni Manzano. 
(1328) 
5 Terca stuunza grande disobligata, modi 
IJROTB co prezzo, ingresso dalla scala. Ofterte 
al: Piecolo sub ,,Impiegato" (1301) 
il signorile d' alfittarsi com giardino, 9 
HIIMO stanze; bagno, cucina e una legnaia, ma- 
Guifica vista sal mare © città, 12 minuti di- 
Stante dalla città. Indirizzo al «Piecolo» (1065) 


“4 stanzetta elegante, umo, due Ietli, vo: 
[ANZA tendo. costo. Maurizio $ terzo. (1259) 
(ACQUIST 


VENDITE. ICCASTONE 
Ricoreasi 


grando lanterna magica per teatro, 
Pronte offerte «Magica» al ,yPiccolo‘, 
Ta vendere 
chio N 


Di (1977) 
Vendesi 


‘mobili 

Vendesi 

7 mandolmo quasi nuovo, buonissima 
Vendesi scs Sericarto 19, pianoV. (1851 

chifonnier, lettiera; tavolo grande; 

La vendere Statirazz3, ‘aivano, “quadrio tndie 
rizzo, Piccolo" (1309) 

Credenza vendesi, Via Bastione 5 DI piano: 
1318) 

“e oppure mezza coda. Dizionario greco» 
Pianino francese, acquistansi. ‘Indirizzo ,,Pic- 
lo. (1364) 
anino a ja corta buonissimi, fa: 

db 
«Piccolo» 


vendonsi. Indirizzo 

(1361) 
Par commenta vendita stre iti e botta: 
BI me. Nicolò Cucagna recapito osteria Buon 


Vecchio. 
Bicicletta prerebbesi verso contanti. Rivolgersi 
20. (1329) 


portinaio via Forni 20. 


Pianoforte ‘elegante, ottimo stito, causa traslo: 


co, basso prezzo vendesi. Indirizzo 
Piccolo, 


(1932) 
Cometta 


@ metodo por allievi bandistiwendesi, 
lino Vapore. 


stanza matrimoniale 


cass giardino, 6 minuii distante dalla 
città, Indirizzo «Piccolo» (1539) 
mma casa con orto in Aldussina, Ri 
volgersi Corso 47, I piano o 
1321 


‘amoforte 


a rinomata, 


pneumatica, buono stato, usata, com- 


n | (celesto) 


due stanze volendo anche costo. Via il 


in © catena smarriti Domenica sera în 
OTO ie matie: era ir 
generosa mancia. Rivolgersi portinaio via For 
ni 20, (1329) 


Bionges! Olfesa cd adaotorata per vostro e 
JOSÌ spressioni, sento assoluto bisogno 
vedervi giustificato, in pari tempo non man 
te di cortesia coll'inviarmi il mio.,.. An 
(1965) 
ognai, soave zetiro da lungi a me veni 
jIldI, ‘Amor follia agli angoli è mai 
consosta? 3 ‘ti: 
Pio! benissimo scrivere malriazo mi 
Ditazione Artisti, oppure venga Îm_ poro 
(198 


î Teri. Degnatevi ritirare Toitera sul 
stro nome im italiano. (te) 


Ut esnon mereoledì. Fidati @ serivimi 
venòrdî quelle altre cose che dovrei pare " 


(1346) 
Alberta sono dispiacentissimo che tanto tempo 
von posso vederti essendo quasi sempre 
assente, ti saluta cordialmente Giovanni. (! 
ij, Son avere che um pensiero, mama 
| vita: l’amore della donna” adorata! 
dare, cercare il biasimo di chi mi a 
par evitarle dolori, dimenticare tutto, per sen- 
tirsi dire da Lei, che credo ciò cho Le 
chi tende schiacciarmi, che pensa io trovare 
tonforto in altro moda che non sia ilsuo amo- 
re, la sua parola; tutto ciò è infamia senza 
nome - è forse un stratagemma che non 
lasciare invendicato. Mi parli di generosi 
dono, mentre fo non lio nulla a farmi perdo= 
miei giuramenti mi sono sacri come 
sono sinceri ! Bada, non vorrei esserio dov 
perdonare; non voglio pensaro ciò pero 
potrei farlo, ho sofferto e soffro tropp 
poter perdonare, Adorandoti, veglio su 
sel ciò clie ho di ‘più caro al mondo. In 
narti oggi sarobbe vigliaccheria ingiustisi 
Amami sempre. ta 
‘che dispone un capitale di alneno 
Persona 10,000 fiorini verrebbe accettaia. 
Vitalizio da serio e bene conosciuto indu=t 
di città. Offerte sotto Industriale 100% } 
restante. (i 


Persone 


în 


distinte trovano Dell’alloggio e vitto jD 
via Nuova 19, primo sinistra "Ul 

balle primissima qualità a 4.55 a 
intale nel Deposito Foraggi v 


Ban Loreuzo di Soleschiano presso Manzano | Bosi 


© piume per cappe] 
Porterosso_d, terzo, piano 
‘esce stasera, caricature nttualita, | 
0, merita vederlo, (1548) 
Vino Catmato 23 soldi al litro, per quantitaiso 
INO non inforiore trenta litri, presso. deposito 
Miotto, via Dogana 4, ingresso via Forni. 
dee 
Sizer prima qualiti mai ado 


[RTRT Re CA 
sî fiorini 29, Rivolgersi portinaia, 15 Madon- 
na Mure. (1375) 
chilo cinquanta, ananas freschi, bu- 
ISNaTaYI ‘nianet stoneri, passi rosse. Noguato 
Polli. (io 
Tori irovano traliccio prima qualità, ine 
Tappezzieri che metro, prezzi incredibili, acqui- 
stata ‘în partita, crena vegetale, finissima, 
mile crena cavallo, campioni richiesta, sing 


Si'assume sciogliere alla perfezione cima, 1 
chilo in due ore; Langemante], Madonma Mar 


15. (1840) 
EsposGione mobili, tappersarie, sto 
firande quadri, specchi, mobili in ferro, elast 
in foro, imboltit ogni qualità, Madonna Ms 
15, Langemantel. 1 
camere da Tetto, pranzo, prezzi ric 
Stupende dotissimi questi’ giorni. ' Esposiziona 
Torrente 32, primo. (1366) 
Colicud, 


do. E 
Aequavite [troppa] 1 NGiarangsto, via (od 
(13: 
8 soldi contiene Serbi 2%, 


la Fortuna Turchi, Bevilacqua, Friburcò, 
Egiziano. Vendibile presso Banca Cambio va 
luie Giuseppe Polafffo, 

"fin oggi contiene Serbi, Turchi, Bovi- 
La Verifica Pesto tata 10° restanso del'io 
fo, ‘Tibisco, Vienma, Austriaco 1854, Boni 
ridionali ecc. costa soldi sei, abbonamento fio- 
rini due, Presso Zoldan, dirimpetto chiesa Ro- 

(1: 


sario, 
[i id economico per palchetti di Ai Ta 
MENTO vienna. Da ©. Roth, negozio in po 
Jane via S. Antonio 1074. do 
Danti Pianoi, sani, ‘usando Ta Pasta Tentrioti 
BIT igienica, proparata netta premiata farma- 
cia Praxmaror, «Ai duo Mori» Piazza Grande. 
Vasetto soldi 95. (680) 
vi francesi dozzina fiorini 1, 2,8, 4, 
Presenvativi 1: Svont, Sia Sobnetano 4 006) 


Spaccio Vino 


Rivolgersi osteria alla ,,Tua! via Mo- 
(1280) 
inglese, pieumatica, gomme muovo, 
Bicicletta poco usata, ottimo ‘stato, vendereb- 
basi condizioni convenienti. Indirizzo n spie: 
colo», (1842) 
posizione centrica vendesi per, fiorini 
DO ao Piegaro (1276) 
OGGET ARRITI 


gatto grande bianco rosso. Portarlo 

Smarrita Fistài Aquila Nera. Generosa. mancia. 
‘i 

(1331) 

% 


OO 
POLVERE I 


Si previene lo Spettabile Publico dell' a- 
perttira dello 


Spaccio Vino 


IN CAMPAGNA COLLIOUD 


SETTICIDA 


Crisantermmo Selvatico Gemwuimo ; 


Wabiimento dî Maciazion di BUORNIO GODNIO - Hara 


Vendesi in astucci con spruzzatnta al prezzo di soldi 15, 20, 30; 60 e f. 1.50 
Deposito principale presso 
&s FRATELLI ZERNITZ 3. 


DROGHERIA VIS-A.- VIS VOLTI DI CHIOZZA. 


Bieehiori 


Ricebiori da [ 


da hire; 


